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INTRODUZIONE 
 

"guai a me, se non evangelizzo!" 1Corinzi 9:16 

 

 

" L ' u o m o  è  l i b e r o  d i  s c e g l i e r e ,  m a  

d o p o  a v e r  S C E L T O  L A  S A L V E Z Z A  

f a r e b b e  b e n e  a  s m e t t e r e  d i  f a r n e  

a l t r e :  s e  v u o l e  e s s e r e  s a g g i o  d e v e  

s o l o  a c c e t t a r e  L E  S C E L T E  F A T T E  D A  

D I O  P E R  L U I . . .  E D  E S E G U I R L E ! "  (M. C.)  

 

Naturalmente  ognuno può continuare  a  fare l e  proprie  

scel te ,  ma DOPO OGNI SCELTA SE NE DOVRANNO 

AFFRONTARE LE INEVITABILI  CONSEGUENZE. . . ,  poichè 

quel le  NON SI  POSSONO PROPRIO SCEGLIERE. . .  . . . MAI !   

 

QUELLO CHE DIRO’ IN QUESTA DISPENSA E’ 

CERTAMENTE SOLO UNA MIN USCOLA PARTE DI 

TUTTO QUELLO CHE SI  POTREBBE DIRE 

SULL’ARGOMENTO, MA QUANTO DETTO E’ FRUTTO DI 

ESPERIENZE NEL CAMPO EVANGELISTICO  E “MIRA 

DIRETTAMENTE AL SODO” CON LO SCOPO DI 

TRASMETTERE DEI  “CONCETTI PRATICI”  PER CHI 

VUOLE “EVANGELIZZARE EFFICACEMENTE”! 

ALTRI POTRANNO DIRE O AVER DETTO MOLTO DI 

PIU’,  MOLTI LETTORI POTREBBERO ANCHE “AVER 

LETTO DI  MEGLIO”,… MA LA TESTIMONIANZA DI 

QUESTA DISPENSA VUOLE  ESSERE UNO STIMOLO PER 

VENIR FUORI DA UNA CONOSCENZA STERILE E 

GLORIFICARE IL SIGNORE CON  DEI RISULTATI!… 

CREDO FERMAMENTE CHE IL CREDENTE DEVE 

ESSERE <UN UOMO D’AZIONE>… 

Girando  per  mol te  Chiese  Local i  e  par lando con numeros i  

Credent i  su l  tema del l 'Evangel izzazione  mi  sono  accor to  che 
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quel lo  che  dovrebbe essere  "uno dei  caval l i  d i  bat tagl ia"  del le  

Assemblee  è ,  in  real tà ,  una  graviss ima lacuna…  

 

L 'Evangel izzazione  è  s ta ta  da  sempre uno degl i  insegnament i  

pr incipal i  in  seno al la  Chies a  Locale ,  ma  sorprende  non poco 

notare  che  essa  oggi  s ia  re legata  ad  uno  degl i  u l t imi  pos t i  e ,  

soprat tu t to ,  s ia  t ra  i  compi t i  meno  prat icat i .  

 

Ciò  che mi  turba  maggiormente  è  d i  notare  che anche laddove 

essa  v iene prat icata ,  spesso  è  mol to  mal  curata  e  qua s i  mai  è  

segui ta  da  un vero  d iscepolato :  la  maggior  par te  d i  Coloro  che 

a t tuano  ques to  compi to  spesso  lo fanno “come viene  v iene”  e  

senza a lcuna preparazione ,  delegando ogni  responsabi l i tà  e  cura  

a lLo Spir i to  Santo .   

Sono convinto  che s ia  una cosa del  tu t to  sconce r tante  notare  

come noi  s iamo pront i  e  preparat i  in  t ante  mater ie ,  in  modo  da 

fare  le  cose  con profess ional i tà ,  se r ie tà  e  competenza… ma,  

poi ,  non facciamo al t re t tanto  nel  campo del l 'Evangel izzazione:  

quei  pochi  che Evangel izzano spesso  real izzano  solo  tant e  

delus ioni  e  passano  mol to  pres to  ad  in fol t i re  le  f i la  degli  

"ozios i" .  

 

"Maledetto  colui  che fa  l 'Opera  del l 'Eterno  f iaccamente"  

Ger 48 .10  

Per  l e  cose  che r iguardano la  nos t ra  v i ta  mater ia le  e  socia le  

s iamo pront i  ad  a ffronta re  mol t i  sacr i f ic i  pur  d i  rea l izzare  dei  

success i  (c i  s tudiamo,  c i  a l leniamo,  c i  aggiorniamo,  ecc) ,  ma 

spesso  NON s iamo pront i  a  fa re  l a  s tessa  cosa  per  

l 'Evangel izzazione:  pens iamo che  "s ia  esclus ivo compi to  delLo 

Spi r i to"  e ,  cos ì ,  quel lo  che  facciamo spesso  è  del  tu t to  sc ia lbo 

ed  inef f icace… 

Con t roppa faci l i tà  e  super f ic ia l i tà ,  poi ,  ce  ne  l aviamo le  mani  

d icendo  di  "aver  fa t to  i l  nos t ro  dovere" :  "s i  vede ,  d ic iamo,  che 

la  cosa  non in teressa  a  quel la  gente" !  

 

Anal izzando l 'Evangel izzazione  del  Signor  Gesù e  quel la  degli  

Aposto l i  dopo di  Lui  ho  notato  che  LE PAROLE NON ERANO 

MAI DETTE "A CASO",  che spesso  VENIVANO FATTI DEGLI 

ESEMPI,  che  TEMPI,  LUOGHI E …PERSONE ERANO "BEN 
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PREPARATE" e  che ,  anche  in  caso  d i  r i f iu to  da  par te  d i  esse ,  

IL DISCORSO EVANGELISTICO RESTAVA ANCORA 

APERTO: non è  forse  SOLO i l  Signore  che "chiude la  por ta"  

a l le  anime?  

 

Penso che per  t roppi  anni  abbiamo EVANGELIZZATO SENZA 

PREOCCUPARCI DI  FARLO EFFICACEMENTE:  la  s tessa  cosa  

s i  può  fa re  pregando,  predicando,  suonando,  ecc  !  

E '  del  tu t to  vero  che  s ia  LO SPIRITO SAN TO IL SOLO CHE 

CONVINCE DI  PECCATO,  DI  GIUSTIZIA E DI  GIUDIZIO 

(VEDI Giov 16 .8) ,  ma  è  a l t re t tanto  vero  che  DIO FA 

CRESCERE QUELLO CHE NOI PIANTIAMO E 

ANNAFFIAMO! (vedi  1  Cor  3 .6)  

I l  mio  papà ,  che era  contadino,  pensava  bene  d i  "d issodare  i l  

campo" pr ima di  seminar lo… e  anche  dopo  la  semina 

cont inuava  a  curar lo  per  es t i rparne  le  erbacce! … 

Noi ,  invece ,  " f re t to los i ,  ozios i  e  scar ica -bar i le" ,  r iusciamo 

sempre  a  g ius t i f icare  i l  nos t ro  operato  (o  NON operato)… pur  

cont inuando,  per  contro ,  ad  aspet ta re  e  pregar e  per  la  raccol ta!  


